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La riscoperta

VogliadiRocca
Inviaggionel tempo
L’attuale sede della Provincia tra i monumenti più visitati
Riflettori sulla storia, in mostra i «tesori» ritrovati

Apocopiùdiunmesedal21marzo,
Giornata della Memoria delle vitti-
meinnocentidellemafie,celebrata,
quest’anno, per la prima volta an-
cheaBenevento,ancoraun’occasio-
neper recuperare lamemoria stori-
ca e individuare luoghi d’impegno
daiquali ripartire.Lascia lungadel-
lafestadiLiberazioneproseguiràog-
gi. Per il popolo sannita continua il
cammino sulla strada della libera-
zione. Oggi, 27 aprile, il coordina-
mentodi «Libera» ripartedaDelco-
gliano, Iermano e Della Ratta. «In
punta di piedi - afferma una nota
dell’associazione - abbiamo deciso
di bussare alle porte della lorome-
moria,per sostenerli conl’impegno
di ogni cittadino onesto, che vuole
vivere la sua cittadinanza inmanie-
ra attiva e responsabile. Il primo
compitosaràquellodiassociareilo-
ro nomi al nostro territorio e non

più quelli di altre famiglie, oramai
note,chehannoinfangatoBeneven-
toe la suaprovincia. Il nostro impe-
gnoècostante,siamoprontiarimar-
careognimomentodipartecipazio-
necivilechepossacontrastare la lo-
gica della violenza e della sopraffa-
zione.Laprimaveracontinua...cam-
miniamoinsieme».

Oggi, allora, si celebrerà la gior-
nata del ricordo di tre vittime delle
mafie, caduti per servire gli ideali di
giustizia. Si trattadei sannitiRaffae-
le Delcogliano, Aldo Iermano e Ti-
zianoDellaRatta.Leprimeduevitti-
me,DelcoglianoeIermano,trucida-
ti dalle Brigate Rosse a Napoli il 27
apriledel1982,eranorispettivamen-
te assessore regionale al lavoro e ai
corsi professionali, il secondo un
suo caro amico, autista e uomo di
scorta.

Alle ore 10, in villa comunale di

Beneventovisaràunacerimoniadu-
rante laquale saràdepositato, aba-
sedellastelechericordaleduevitti-
me,unomaggioflorealeesiterràun
breve momento musicale. Alle ore
11,nelpiazzaleintitolatoadAldoIer-
mano (antistante la chiesa Santissi-
maAddoloratadel rioneLibertà), vi
sarà l’inaugurazione della targa di
intitolazionedelpiazzalechedaan-
ni non campeggiava più nello spa-
zio dedicato al ricordo di Iermano.
Vi saranno i saluti istituzionali, un
pensiero daparte dei familiari e del
Coordinamento di Libera. È previ-
sta una folta rappresentanza delle
scuole chehannoaderito al proget-
to di Libera che fu concluso con la
manifestazione del 21 marzo scor-
so.

Alleore20.30,nellachiesaSantis-
simaAddoloratasiterràunacelebra-
zioneeucaristica in suffragiodiRaf-

faeleDelcoglianoedAldoIermano.
ASant’Agatade’Goti, invece,al-

le ore 17,30, nel terzo anniversario
del sacrificio dell’Appuntato Scelto
dei Carabinieri, Medaglia d’Oro al
ValorMilitare“allamemoria”,Tizia-
noDella Ratta, si terrà la cerimonia
di commemorazione a ricordo
dell’eroica morte, avvenuta esatta-
mentenel pomeriggio di 3 anni fa a
Maddaloni, nel corso della tragica
rapinaadunagioielleria.

La manifestazione prevede la
presenza anche del Comandante
Generaledell’ArmadeiCarabinieri,
Generale di Corpo d’Armata Tullio
DelSette.

Vi sarà ladeposizionedi unaco-
ronad’alloropressolatombadelCa-
duto e deposizione di un omaggio
floreale presso il monumento nella
piazzacheportailsuonome.Alle18
lasantamessa.

La rievocazione in città e a S. Agata

Delcogliano, Iermano e Della Ratta, è il giorno del ricordo

Il progetto

Onu, Santocono di «Unifortunato» presenta il Master per operatori sanitari

IlGruppoAstrofiliBeneven-
tani ha presentato una pro-
posta ai candidati sindaci
perunarivisitazionedell’illu-
minazionepubblica.«Imma-
giniamo - affermano gli
astrofili-diaverelagiustalu-
ce solo su ciò che va giusta-
menteilluminato;divaloriz-
zare visivamente ed in ma-
niera più consona il nostro
patrimonio artistico; imma-
giniamodi avere stradeper-
corribili con maggior com-
fort eminori abbagliamenti;
dilasciarelafloraelafaunail
piùpossibilmentealleneces-
sarie condizioni naturali; di
fare tutto questo semplice-
menteevitandodidisperde-
reenergiainmanieradanno-
sa, attenendosi alle leggi re-
gionali, e per di più rispar-
miando considerevolmente
laspesachericadesuicittadi-
ni; immaginiamo che que-

sto si concluda con il calare
di una notte sulla città con
unmantodi stelle finalmen-
tepiùnumeroseevisibili».

L’ideasèsalutaregliospi-
ti che arrivano in città con il
cartello: “Benvenuto in Be-
nevento – Città delle stelle“.
«LaCittà delle Stelle, conun
cielonotturnoincontamina-
to tale da consentire la con-
templazione del firmamen-
to dovrebbe essere conside-
rato un diritto inalienabile
dell’umanità al pari di altri
dirittiqualiquelli ambienta-
li, culturali e sociali, a causa
del forte impatto cheha sul-
lo sviluppo delle popolazio-
ni e sulla conservazionedel-
labiodiversità».

I proclami degli organi-
smi mondiali recitano che
«Lepersonedellegenerazio-
ni futurehannodirittoauna
Terra indenne e non conta-

minata, includendo ildiritto
a un cielo puro». L’inquina-
mentoluminosoèun’altera-
zionedei livelli di lucenatu-
ralmente presenti nell’am-
bientenotturno.Questaalte-
razione, più omeno elevata
asecondadelle località,pro-
voca danni di diversa natu-
ra: ambientali, culturali ed
economici.Ladefinizionele-
gislativapiùutilizzataloqua-
lifica come “ogni irradiazio-
ne di luce diretta al di fuori
delleareeacuiessaèfunzio-
nalmentededicata,edinpar-
ticolare verso la volta cele-
ste”. Conseguenze dell’in-
quinamentoluminoso:spre-
coenergeticoedirisorse,ab-
bagliamento e ridotta sicu-
rezzastradaleeurbana,pro-
blemi per la salute ed il be-
nesseredellepersone.distru-
zione dell’habitat notturno
dimoltespeciedianimali.

La proposta

Astrofili: facciamo di Benevento una «città delle stelle»

L’Auser-Uselte (UniversitàSannita
dell’EtàLiberaedellaTerzaEtà)di
Beneventocontinuanellasua
programmazioneculturalecentrata
sullaconoscenzadelSannio
attraversoisuoipiù importantisiti
d’arte.Domani,alleore18,presso la
sedealVialeMellusi, 68 (Palazzodel
Volontariato)saràospite ilprofessore
ElioGalasso,giàdirettoredelMuseo
delSanniodiBenevento,che
illustrerà il tema:«Isegretidel
ChiostrodiSantaSofia».

Uselte
Galasso illustrerà i segreti
del chiostro di Santa Sofia

Il monumento In memoria dell’appuntato Tiziano Della Ratta

Il corso
È teso a formare
operatori
sanitari
da inserire
in strutture
di vario tipo

Nell’ambitodella“XVI InfopowertyWorldConference”,
organizzatadall’Observatory forCulturalandAudiovisual
Communication(OCCAM)presso lasededelleNazioni
UnitediNewYork,èstatopresentato ilprogettoper la
costituzionedelCentroHubdiCataniaper il
coordinamentodelProgetto“E-med-med”nell’areadel
mediterraneo.Dopo isaluti istituzionalidiEnzoBianco, in
collegamentostreamingdallaSicilia,adesporre ilpiano
d’azioneè intervenutoFrancescoSantocono,docentedi
dirittosanitariodell’UniversitàGiustinoFortunatodi
Beneventoeconsulenteper lepolitichesanitariedello
stessosindacodiCatania,già individuatodallostessoente
affiliatoall’OnucomeSegretariogeneraledelprogetto. Il
percorsodi implementazionedelsistemapartiràcon
l’istituzionediunComitato scientificomultidisciplinare,

formatodai rappresentantidi tutti ipaesiaderenti, e
l’obiettivoprincipaledipreparare ilprocessoformativodel
gruppocuipoiaffidare lapreparazionedeglioperatori
sanitari locali. «L’idea–hadettoSantoconodurante ilsuo
intervento–èquelladi individuare,attraverso lacreazione
diunpercorsoaccademicoadeguato, iprofili idoneicui
affidare la responsabilitàdiqueglioperatorisanitariche,
attraverso inecessarisupporti tecnologici,simuoveranno
inconcreto tra ivillaggi dell’Egitto,dellaLibia,dellaTunisia
edelMarocco». Ilmasteruniversitarioconcepitoper
questoscoposarà ingradodimettere insiemelerisorse
accademicheescientifichemigliorie,alla fine,consegnerà
lapatentedi formatore aottantaprincipal trainers, figuredi
riferimentocuisaràaffidata la responsabilitàdisupportare
lepiattaforme localicollegateconCatania.

NicoDeVincentiis

L
’effetto-riforme, per il
momento, un riscontro
chiaro lo ha avuto. Da
quandosièsaputodella
sorte che toccherà alle
Province, la Rocca dei

Rettori, sede storica dell’istituzione
nataconl’Unitàd’Italia,èoraaffolla-
ta più di turisti che di politici. Una
svolta non indifferente nel rapporto
tra storia e vita quotidiana. Ilmonu-
mento torna a vivere di luce propria
enonsempliceriflessoappannatodi
una vita amministrativa in chia-
ro-scuro.LaRoccaè tornataaessere
forse l’attrazione più intrigante lun-
go il percorsodestinato ai turisti che
giungono in città. Da cenerentola a
regina, da semplice contenitore (ol-
trechelapoliticahaospitatoeospita
mostre) a contenuto ricco e prezio-
so. C’è anche tanto impegno a valo-
rizzarequestomonumentodaparte
deiverticiedeglioperatoridellaPro-
vinciarendendoquantopiùpossibi-
le ordinaria la fruizione del monu-
mentocheadessoèrealmenteentra-
to inrete.

LaRoccadeiRettorivennefonda-
ta sul sito di un precedente palazzo
fortificato longobardo, edificato dal
ducaArechi IIapartiredal871. Ilpa-
lazzo sopravvisseanchedopo la fine
del ducato di Benevento, ospitando
nel tempodiversi pontefici, l’ultimo
dei quali fu papa Gregorio X nel
1272,e in seguitoeraandatodistrut-
to. Nel 1321 papa Giovanni XII da
Avignone incaricò il rettore pontifi-
ciodellacittà,GuglielmodeBalaeto,
della costruzione di una sede fortifi-
cataperi«Rettori»,daedificarepres-
so ilmonasterobenedettino femmi-

nile di SantaMaria di Porta Somma,
trasferendo le monache nel mona-
stero di San Pietro. La Rocca venne
compiutaverso la finedel 1338 sotto
il pontificato di papa Benedetto XII.
C’eranogrossemuraprotettedafos-
sati,attraversatida treponti levatoi.

Nel corso di lavori di scavo, tra il
1991eil1998,venneroallalucereper-
ti di straordinaria importanza che
contribuiscono, per alcuni aspetti, a
riscrivere parte della storia della cit-
tà, in particolare per la definizione
dei confini della città romana. Quel
programmadirestauro, curatodalle
Soprintendenzeaibeniarcheologici
emonumentali,fecescoprirenume-
rosi ambienti, aree e testimonianze
di diverse epoche, compresa quella
romana. Ci sono i resti del «Castel-
lumacquae»,dell’acquedottodelSe-
rino, dell’abbazia di Porta Somma,
delle cisterne, affreschi, monili che
sono attualmente custoditi nella se-
dedellaSoprintendenza.Lacisterna
rinvenuta nel sottosuolo del com-
plessodellaRocca,inparticolare,di-
mostracheiconfinidellacittàroma-
na eranomolto più estesi di quanto
si immaginavanelpassato.

L’amministrazione provinciale
havaratounadeliberapresidenziale
conlaqualesistabiliscediorganizza-
reuneventoincollaborazioneconla
Pro loco Samnium Benevento, con
la direzione artistica dell’architetto
FrancescoMaglione, per mettere in
mostra i reperti emersi e gli studi ef-
fettuati in quella campagna di scavi
archeologici. Spesa complessiva
70.500.000eurochesaràcopertacon
i contributi della Camera di Com-
mercio, Ept e di eventuali sponsor
privati.
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La rocca Meta di numerosi turisti e visitatori anche nell’ultimo fine settimana


